
Sabato 9 maggio 1981 ROMA - REGIONE 1 Unità PAG. 13 
I .. • . « 

Decine di iniziative e assemblee in vista del referendum sull'aborto 

Anche 
si 

e psi 
per il «No» 

Un documento sottoscritto dal professor Bollea, direttore dell'istituto di neuropsichiatria 
infantile dell'Università - Oggi ospite dell'* Unità » Mario Monicelli - Tel. al 4950351-2-3 

Anche oggi, dalle 15 alle 17, l'« Unità » ospita un perso* 
naggio famoso pronto a rispondere alle vostre chiamate sulla 
«194». Dopo il successo dell'iniziativa che ha visto gii al 
nostro telefono tre donne del mondo dello spettacolo, Laura 
Betti, Isabella Rossellini e Ileana Ghione e II giornalista 
Andrea Barbato, oggi sarà la volta di Mario Monicelli, regista 
cinematografico. Chi non ricorda « I soliti ignoti », « Un bor
ghese piccolo piccolo », « Amici miei », solo per citare alcuni 
del suoi numerosi e fortunati film? 

Per due ore dunque Monicelli sarà disponibile per qual
siasi domanda, testimonianza, confronto sulla legge che vo
gliamo salvare dall'abrogazione votando un doppio « NO » il 
prossimo 17 maggio. 

Un doppio « no » per difendere fino in fondo una scelta di 
civiltà, di progresso, per impedire che venga abolita una leg
ge voluta dalle donne e resti solo e di nuovo II dramma del
l'aborto clandestino. Quella del 17 maggio è una partita im
portante. Per le donne, ma anche per tutto il Paese. 

Dopo la breve pausa di domenica riprenderanno II filo di
retto coi nostri lettori la prossima settimana. Ricordiamo a 
tutti che i numeri utili per chiamare «l'Unità» sono 49.50.351/2/3, 
oppure 49.50.141 chiedendo direttamente di Mario Monicelli. 

Apriamo l'elenco delle ini
ziative per la difesa della 
«194» con una dichiarazione 
di voto particolarmente signi
ficativa. L'ha infatti sotto
scritta il professor Giovanni 
Bollea, direttore dell'istituto 

' di neuropsichiatria infantile 
all'Università e a lui si sono. 
assocaiti 25 fra medici, psico
logi. terapisti, operatori del
lo stesso istituto. Questo il te
sto: «Quale cittadino sono 
per i due "no". Ritengo la leg
ge attuale sull'aborto, anche 
se non perfetta, una legge ca
vile, legge che ha vinto la 
triste piaga dell'aborto clan-

' destino ed eliminato quello ; all'estero dei ricchi. Il cattoli-
: co non dovrebbe aver bisogno 
di una legge che condanna 
l'aborto per non farlo, ma è 
la sua coscienza e solo questa 
che dovrebbe guidarlo. Quale 
neuropsichiatra infantile, poi, 
sono favorevole alla massima 
estensione dell'aborto terapeu

tico ». 
Un'altra adesione per j due 

« no » al referendum viene da 
soci della cooperativa Torre 
Spaccata est, aderenti alla 
Lega nazionale delle Coopera-

'• tive. - • - ' 
Le iniziative di OdGI: 
Questa mattina alle 9,30 le 

dorme del sindacato si incon-
tranp nella sala Borromini, in 

;corso Vittorio Emanuele per 
un'assemblea sulla «194». 
Hanno aderito la PLM, la 

. FULC, la FTTITITA, 1 Poligra
fici. / -

Oggi pomeriggio alle 17 al 
: laghetto dell'Eur Marconi 
• (fermata metropolitana) un 
confronto aperto « contiro V 

-aborto e a favore della leg-
. gè » con Giulia Rodano (Pei), 
Renata Malerba (Psi), Carla 
Mazzuca (Pri), Riccardo Pa-
loscia (Psdi), Maurizio Mar-
lecci (Pdup), Lucia Corbo 
(cattolica per il «no»). 

Al circolo « Ulisse » delTAr-

Mario Monicelli 

oi San Paolo oggi pomeriggio 
alle 17 manifestazione spetta
colo in • favore della « 194 ». 
Seguirà un dibatito con Ele
na Marìnucci (giurista), M. 
Grazia Ardito (Udì). Maria 
Grazia Renzi (comitato in di
fesa della legge), Luisa Ca
stelli (dell'Arci nazionale). 
- Manifestazione a Prosinone 

in largo Turriziani con Nanni 
Loy alle 18. Dopo il dibattito 
concerto Mi musica classica 
del conservatorio. Aderiscono 
la Lega delle cooperative, 1' 
Arci, la Cic, la Cgil, il Cha, il 
Sunia prov.-, il Comitato uni
tario in difesa della a 194 ». 

ZONA CASILINA: alle 17 
alla borgata Finocchio tavola 
rotonda con. Andrea Barbato, 
giornalista è Alfredo Rei-
chlin, della Direzione del Par
tito; ALBANO: alle 18,30 ma
nifestazione unitaria sulla 194. 
Partecipano per il Pei Mau
rizio Ferrara, segretario del 
Comitato regionale e membro 

del CC; per il Pri Oscar Mam-
mi; per il Psi Paris Dell'Un
to e dom Franzoni. 

NOMENTANO: alle 18 a 
piazza Ogaden dibattito con 
il compagno Sandro Morelli, 
segretario della federazione 
e membro del CC. 

CASETTA MATTEI: alle 
17,30 dibattito in piazza con 
i compagni Carlo Leoni e Lu
cio Lombardo Radice del CC. 

CASSIA: alle 16 presso il 
circolo Arci a Villa Paladini 
unitaria sulla «194» con il 
compagno Umberto Cerrond. 

ZONA MAGLIANA-POR-
TUEN8E: alle 18 a piazza 
Ferini con il compagno Clau
dio Verdini, del CC. 

MARINO: alle 18 comizio 
con il compagno Cesare Fred-
duzzi della CCC. 

Domenica mattina presto 
le zone possono ritirare in Fe
derazione il. «materiale di pro
paganda di insegnamento al 
votò. 

Dopo il Fuan gli inquirenti hanno « riscoperto » un altro vecchio gruppo: Europa e Civiltà 

L'inchiesta arriva ai « 
Coinvolta anche la massoneria fascista 

Due protagonisti della strategia della tensione anni 60 ci sono dentro fino al collo: sono Facchi
netti e Tacchi - Insieme a Tappella dirigevano una casa editrice che stampava libri massoni 

Dopo il Fuan, l'organizza
zione universitaria del Msi, 
al centro della maxi inchie
sta sull'eversione nera è com
parsa la sigla di < Europa e 
civiltà», e di riflesso quella 
di una delle logge massoni
che, denominata « Lira e spa
da ». Chi ha seguito le vicen
de della strategia della ten
sione negli anni 60 e 70 ri
corda il ruolo mai ben defi
nito di Europa civiltà e 
dei. suoi membri. E non ca
sualmente oggi torna alla ri
balta * il ; nome del vècchio 
« capo », Loris ' Facchinetti, 
presidente dell'organizzazione 
fino al febbraio del '75. In
sieme a lui. '1* polizia ha 
inquisito altri due elementi di 
spicco della e vecchia guar
dia », Valtenio Tacchi e Mau
ro Tappella. Per Tacchi il 
fermo si è tramutato poi in 
arresto e la sua posizione si 
è fatta molto delicata. 

' • In pratica questi tre came
rati che hanno sempre «la
vorato insieme, avevano uf
ficialmente messo in piedi. 
con soldi propri, una coope
rativa per gestire una casa 
editrice. E guarda caso, stam
pavano esclusivamente libri di 
esoterismo, ordinati dà qua
si tutte le logge del « Gran
de Oriente d'Itaca». Il no
me della casa editrice non 
era nuovo. La «Atanor». in
fatti. nacque addirittura nel 
lontano 1910 sopravvivendo fi
no al '30, per riapparire nel 
dopoguerra. La sede attuale 
si era trasferita in via Sa
laria. ma prima stava a quat
tro passi dalla direzione na
zionale di Europa e civiltà in 
largo Brìndisi. 

Due del fascisti arrestati 

Proprio ieri Mauro Tappel
la ha .smentito di essere coin
volto nella maxi inchiesta che 
la magistratura e la Digos 
stanno conducendo contro la 
eversione nera a Roma, am
mettendo però di essere com-

: proprietario della casa edi
trice e di far parte della 
loggia massonica « Lira e 
spada». : ':-. . v-\ 

Comunque sia. i nomi dei 
vecchi fascisti hanno ripor
tato, nuovamente alla luce i 

; rapporti tra destra eversiva 
e centri occulti del potere. 
come la Massoneria. Non è 
! certo una storia nuova. Sol
tanto che per la prima vol-

' ta si; arriva a scoprire un 
gruppo di fascisti superprotet-

t i !e in doppiopetto durante 
le indagini su una banda ar
mata. E non si tratta di una 
inchiesta ancora indefinita: 
oltre 70 persone sono inchio
date alle loro responsabilità 
con accuse precise, pesanti, 
c'è un addebito specifico, che 
va dall'organizzazione delle 
rapine per autofinanziamento 
all'omicidio, tutte imprese 
compiute a nome di varie 
organizzazioni di destra, di 
gruppi e gruppetti sparsi in 
tutt'Italia. 

-• Dopo i primi 56 ordini di 
cattura, l'inchiesta è arriva
ta ad una svolta con la sco
perta di una base importan
tissima in via Prenestina. Era 
un box, dove i fascisti na

scondevano gioielli,' soldi, ar
mi micidiali e documenti im
portantissimi. Da qui dunque 
è scattata l'operazione che 
ha ; portato la polizia fino 
alla sede della libreria di 
Europa e civiltà della Mas
soneria. L'elemento chiave di 
questa svolta nelle indagini 
è sicuramente l'affittuario del
la base, tal Egidio Giuliani, 
arrestato insieme ad un vec
chio ; ordino vista del gruppo 
Concutelli, Mario Rossi. Giu
liani'lavorava. nel '78, presso 
il centro di elaborazione dati 
del ministero dei Trasporti 
e fece da « basista » per l'at
tentato di quell'anno compiu
to da una sigia sconosciuta, 
«Movimento armato imperia

lista ». La polizia pensò a un 
gruppo di trotzkisti, ma fu 
uno dei tanti tentativi di ca
muffamento dei terroristi 
neri. 

Dai rapporti tra il gruppo 
di Giuliani, Rossi ed altri 
con Facchinetti e Tacchi so
no scaturiti i nuovi ordini 
di cattura. Ci sono anche ho
mi sconosciuti, ma tutti im
portanti nel quadro dell'ever
sione nera. Come i vari grup
pi scoperti nella prima fase 
dell'inchiesta, anche questo 
nuovo porterà a scoperte cla
morose. 

Intanto, altri fascisti tra 
quelli in carcere fin da feb
braio, stanno continuando a 
parlare, rivelando episodi 
sconcertanti. L'ultimo, è quel
lo riportato ieri da un quo
tidiano. secondo il quale nel 
mirino dei killer c'era un fun
zionario della Digos romana. 
L'attentato, preparato con cu
ra e pronto per essere rea
lizzato, fallì dopo l'arresto, di 
alcuni fascisti del « giro ». 
Tra l'altro, i killer — come 
accade spesso negli attentati 
fascisti — avevano ricevuto 
indicazioni sbagliate sull'ob
biettivo dà colpire. Invece di 
Robert Nash, il funzionario Di
gos italo-americano, stavano 
per sparare al fratello, Paul, 
funzionario della squadra mo
bile. Tutto partì dall'errore 
di Giorgio Vale, uno dei Kil
ler neri supericercati, che 
abitava proprio sopra l*àp-
partamentò di Paul Nash, vit
tima sbagliata dell'attentato. 
I due fratelli, ovviamente, so
no stati trasferiti in altre cit
tà per precauzione. ; 

Dibattito con Petroselli e Benzoni nella palazzina del Poligrafico all'Acquacetosa 

Roma moderna in questi anni è già nata 
L'incontro organizzato dal NAS e dalla cellula PCI - I pericoli detta contrapposizione tra «partito delle borgate» 
e «partito della città del futuro».- «Ricordiamoci che c'è la DG» - « Avviato un prof ondo ri volgimento culturale » 

con la crisi 

alla Regione gravi 

rischi per l'economia 
Cinque relazioni, 20 interventi, Mtte ore di discus

sione non sono stati sufficienti ad esaurir* i lavori del 
convegno (« Roma a II suo hinterland ») organizzato 
Ieri all'hotel Parco dei Principi dsU'irspol, l'istituto 
regionale per la programmazione economica. Studiosi, 
amministratori, ricercatori s i . sono dati appuntamento 
per un secondo incontro da qui a pochi giorni. Del 
convegno, dei problemi sollevati, delle numerose ricerche 
presentate daremo conto nello - prossime • adizioni del 
giornale. . . _ . 

Anche le conclusioni del vicepresidente della giunta 
regionale, Paolo Cfofi. hanno avuto un carattere aporto. 
sono apparse più un contributo, anche tecnico, analitico 
al dibattito, che una sintesi definitiva. Naturalmente 
Clofi non ha mancato, pur se brevemente, di far riferi
mento alla situazione politica apertasi alla Ragiono 
Lazio. Una delle condizioni — ha dettò — por dare 
continuità alla ricerca e alla programmaztono è' anche 
la stabilità dei governi locali. La crisi che si vuoto aprire 
alla Regione coinciderebbe proprio con il periodo In cui 
sono sciolti, per le elezioni, 1 consigli comunale a 
provinciale. 

Se martedì, giorno In cui si riunisca il consiglio 
regionale ci trovassimo di fronte alla formalizzazione 
di una crisi, il Lazio resterebbe senza governo per 
alcuni lunghi mesi. Non sarebbe pensabile infatti una 
soluzione prima di settembre, ottobre. Una paratisi gra
vissima — ha concluso Clofi — che avrebbe pesanti 
riflessi sulla situazione economica * sulla stessa pro
grammazione. . . . . . 

Preoccupazione dello CGIL: 

«Non interrompere i l 

confronto col sindacato» 
Sempre ieri contro una crisi alla Regione ha preso po

sizione la CGIL. La CGIL del Lazio — dice un comunicato 
diffuso dal suo comitato direttivo — «valuta con preoccu
pazione l'iniziativa assunta dal PSDI di mettere in crisi 
la Giunta regionale in un momento delicato e grave 
dell'economìa e della società >. Di fronte a una crisi eco
nomica aggravata dalle scelte recessive dei governo e 
ai tagli indiscriminati sulla spesa pubblica che caratte
rizzano un processo di svuotamento dell'ente Regione, 
è grave — si legge nel testo — che si operi per la para
lisi del governo regionale. -

« II sindacato e i lavoratori non possono die esprimere 
preoccupazione e disappunto. Infatti la Federazione Uni
taria regionale aveva chiamato le forze politiche a un 
confronto in vista della costituzione della Giunta ed ha 
in corso una serie di confronti con il governo regionale 
per definire scelte comuni per la programmazione e lo 
sviluppo dei settori produttivi. L'apertura di una crisi 
porterebbe ad interrompere questo confronto ». 

eli sindacato — prosegue più avanti il comunicato — 
non considera tale confronto una sorta di vana forma
lità per difendere le condizioni dei lavoratori e garantire 
lo sviluppo equilibrato della Regione», n testo termina 
auspicando che le forze politiche affrontino e superino 
rapidamente e positivamente i problemi aperti, e sottoli
neando la grave responsabilità di chi opera per determi
nare la paralisi nella vita politica e legislativa della 
Regione. 

partito su binari fin 
troppo noti il dibattito con 
il sindaco • Petroselli ed il 

•• vicésindaco Benzoni organiz
zato giovedì scorso nel tea
tro della palazzina del Poli
grafico all'Acquacetosa. L'in
contro per discutere su «Ro

mina dal *76 ad oggi, un'espe
rienza da continuare » era 
stato organizsato dai lavora-: tori del Nucleo aziendale so-

< cialista e dalla cellula « P. 
; Secchia » del PCI. A dare 
una brusca sterzata al «tre
no » del dibattito ci ha pen
sato l'assessore al traffico 
Tullio De Felice. « n proble
ma traffico — ha detto — 
non è altro che il frutto di 
come è cresciuta Roma sot
to il profilo urbanistico ». 

• «Questa giunta — ha pro
seguito l'assessore — ha prò-
fuso un massiccio impegno 
per il risanamento delle bor
gate,. cosa sacrosanta, ma 
noi socialisti pensiamo che 
non è più rinviabile l'attua
zione di un progetto di Roma 
intesa còme città moderna. 
Soltanto nell'ultimo consiglio 
comunale è stata varata la 
delibera inerente all'asse at
trezzato del settore esL 

Le acque erano state mos
se e puntuali sono giunte le 
risposte. La compagna Cor
chilo ha sottolineato i rischi 
costituiti da una contrappo
sizione esasperata tra «par

tito delle borgate » e « parti
to della città moderna ». Il 

^pericolo — ha detto la com
pagna — è grosso e rischia 

'di portare acqua ai mulino 
per molti versi asciutto della 
DC. Lo ficudocrociato potreb
be sfruttare questa contrap* 
posizione giocando a fondo 
la carta, del ceti medi «tra
scurati». Quindi stiamo be
ne attenti — ha aggiunto — 
a non privilegiare le diffe
renze tra comunisti e socia
listi: le differenze' esistono, 
è giusto che siano espresse 
ed affrontate, ma non dimen
tichiamoci che questa giunta, 
se riconfermata, dovrà anco
ra lavorare a rango sul fron
te dell'emergenza, e c'è quin
di bisogno del massimo di 
unità. 
- « Ricordiamoci - che - Ce la 
DC — ha dettò Benzoni — 
una DC che ha ampiamente 
dimostrato di essere una for
za politica con la quale è im
possibile costruire un'ipotesi 
di cambiamento». - -

« Certo — ha aggiunto Ben
zoni — sarebbe sciocco dire 
che tutto è andato bene. 
Ci sono ancora ritardi e 
vuoti da colmare. Mi riferi
sco soprattutto ad una certa 
debolezza del discorso rifor
matore, alla nostra difficol
tà di governare soprattutto 
in quei settori dove più forte 
è la spinta corporativa, la 

sanità tanto per fare un e-
, sempio.. Inoltre. permangono 
anche problemi .di gestione, 
parlo della macchina comu
nale, del personale nei con
fronti del quale è ancora dif
ficile far passare un discor
so di razionalizzazione per le 
pesanti "abitudini'* ereditate 
dalle passate.amministrazio
ni». Infine Benzoni ha mes
so in risalto il nesso tra le 
elezioni comunali del 21 giu
gno e il voto del 17 maggio 
per i referendum. 

Anche Petroselli nel suo 
intervento conclusivo ha sot
tolineato con forza l'impor
tanza della posta in gioco 
il 17 maggio. Affrontando 
poi il tema specifico dell'in
contro, il sindaco ha insisti
to a fondo sulla capacità di 
governo dimostrata in questi 
cinque anni dall'attuale giun
ta. « Sappiamo tutti da quali 
condizioni siamo partiti — 
ha detto Petroselli — aveva
mo di fronte una città al 
limite del collasso e il clima' 
generale del paese non ci 
era certo favorevole. Eppure 
dinanzi all'instabilità della 
politica nazionale (quante 
formule e governi sono cam
biati in questi cinque armi) 
questa giunta ha dimostrato 
di saper governare ». 

« Ulna giunta — ha aggiun
to il sindaco — sempre pre
sente. un riferimento per tut

ti quando la città ha vissu
to momenti tragici, come gli 

; attacchi sanguinosi del terro
rismo. L'opera di risanamen-

, to delle borgate — ha ag-
i giunto Petroselli — è la pro
va di questa nostra capacità 
di governare, è la prova di 
un cambiamento che è av
viato. E il lavoro fatto non 
è stato solo un inseguire 1' 

• emergenza,, abbiamo avviato 
un rovesciamento dei valori 
su cui finora era fondata la 
città. Un nuovo asilo nido 
non è solo l'esempio di una 
migliore ammtnfetrazione, di 
una assistenza più .qualifica
ta ma è soprattuto il mezzo 
per dare fiato ad un prof on
do rivolgimento culturale. 
Non è la struttura in sé che 
conta — ha insistito Petro
selli —, il valore veramente 
rivoluzionario è vedere come 
la gente usufruirà del servi
zio, come lo userà, come, in
somma, lo "governerà". E tut
to questo non ci ha allonta
nato dalla modernità. E poi 
cos'è moderno a Roma? — 
si è domandato Petrosel
li —. Basta un auditorium, 
una fiera (che faremo) o in
vece Roma diventerà moder
na quando riuscirà a coniu
gare lo sviluppo economico-
produttivo con un livello sem
pre maggloie della conviven
za civile? ». 

Loro e il Campidoglio /Agostino Di Bartolomei 
Io mi domando « dico 

. se a questora del mattino 
(e non è pia presto dette 
otto) un essere umano che 
regolarmente riposa duran-

. te la notte, e regolarmen
te digerisce, possa ancora 
aver sonno. B vi parlò-di 
un essere che non è da quat
tro soldi, in quanto rappre
senta U pace maker (sì, il 
cuore artificiale) di milioni 
di tifosi. Eppure, sorgendo 
dotte nebbie detta notte, dà 
tutta Vtmpressione di ascol
tare l'irruenta scampanel-

'. lata telefonica con quel non 
• so che di freddo e disincan

tato ascolto proprio delle 
creature fatte d'aria e di 
SCOTIO. •"" ~" "-* * 

Parlo -- precisamente di 
Agostino Di Bartolomei, cen
trocampista detta Roma, ro
mano di TOT Marancio-Ar-
deatina, ventisei anni, che 
nell'antropologia sportiva ri
sulta occupare il modulo 
ideale, per fisico e spirito, 
del perfetto atleta-calciato
re. Parlo di una metafisica 
presenza al telefono, ira là 
dolcezza fanciulla, e la fer
mezza virile, che fa ben me
ditare sulla capacità dia
lettica, e U riserbo medita
to di apparente indifferen
za àttctsoUecitazione telefo
nica da parte mia, che può 
essere anche sfacciata. 

Comunque sia, parlo di 
Di Bartolomei, il « freddo ». 
- Che — sia chiaro — fred
do non è, ma solo tale ap
pare se, mettiamo, lo si vuo
le a tutti i costi mettere 
al forno come una pizza per 
farlo diventare scrocchia-
retto. 

Riservatezza che non è 
pudore, ma dignitosa co
scienza di appartenere a un 
tasso di preferenze che pò-

Restituiscono 
il centro 

alle bellezze 
d'un tempo 

irebbe far diventare sena
tore anche un gatto. E men
tre parla, con toni opachi e 
di stanca chiarezza, rivedo 
il ragazzo di' via Francesco 
Gian Giacomo, dove Varia 
può profumare anche dette 
sambuche di Cecilia Metel
lo, e portate gli echi di una 
moritura vita di periferia. 

Il campo ieU'OMI, Vivia
no Fiori, U Grilli (gli alle
natori) fl signor Camiglieri, 
a questo punto, dietro là vo
ce misurata ài contagocce. 
che proviene dal telefono, 
diventano gii ornamenti na
turali di ito destino che 
niente chiede atta gloria, ma 
tutto pretende da una real
tà fascinosa} 

comunque, sia, il nostro 
ragazzo, atte otto del matti
no, con un occhio aperto e 

l'altro chiuso, dimostra di 
calciare con competente mu
sicalità sull'argomento. 

Come e quale Roma vedi? 
« Non è più quella di piaz

za Oderico Ha PordenoispjA-
la Garbatetta, quella cheTve-
do, quando facevo U liceo 
scientifico; Roma è cambia
ta. Comunque se vuol sape
re quale Roma vedo, le di
rò che è quella antico-ro
mana. Ce il senso detta sco
perta, dell'esplorazione, pas
seggiando sui Fori». 

Da ragazzo quali erano la 
sue passeggiate? 

«W centro storico, con gli 
amici e le ^ragazze. E che 
c'è meglio di quello? . 

Che ne dice della pedona* 
lizzazione del centro? 

• Chiudono U centro stori
co per affidarlo atte bellezze . 
di un tempo, al silenzio, al
l'ammirazione.- Mi piace che 
tornino i colori antichi, ri
posanti, di una osservazione 
solitaria del cuore di Roma. 

Che ne dico di Petroselli? 
«Non lo conosco. Ma so 

che è un romanista». A Qual è al mondo la cosa 
che le piace di più?. 

«E*, decisamente, la mia 
città». . ' . . - . 

~E adesso che andrà a To
rino, come pensa di cavar
sela? • 

,« Siamo molto fiduciosi di • 
cacarcela». 
- La voce mattutina assu
me toni di impazienza. So • 
che deve andare ett'attena-
mento, atte Tre Fontane, e 
immagino anche che dovrà 
dare un bacetto a Marisa , 
(la moglie) e a Giammarco 
(il figlio). Apposta Io sa
luto. 

Domenico Pertica 

Due delibere del consiglio comunale 

Usi: ora i cittadini 
possono contare di più 
Usi: decentramento e par

tecipazione dei cittadini. Su 
questi importanti temi il con
siglio comunale ha approva
to due delibere. La prima isti
tuisce, per ogni unità sanita
ria locale, una consulta so
cio-sanitaria, formata da 25 
membri e un comitato di 
partecipazione composto da 
undici persone. Questi due or
ganismi, secondo la delibera, 
verranno eletti dal consiglio 
circoscrizionale é saranno 
composti da rappresentanti 
di associazioni per la preven
zione delle malattie, per i di
ritti del malato, per l'integra
zione deU'handicappato. Sa
ranno presenti anche rappre
sentanti del sindacato, del 

mondo della scuola e operato
ri socio-sanitari. 

La seconda delibera decen
tra alcuni poteri dell'assem
blea generale delle Usi ai 
consigli circoscrizionali. In 
questo modo l'assemblea di 
circoscrizione potrà delibera
re sull'elezione dei comitati 
di gestione delle Usi. sulla de
limitazione del territorio del
le unità sanitarie, sulla no
mina dei rappresentanti del
le Usi presso enti, organizza
zioni e commissioni sulla ap
provazione di convenzioni con 
strutture sanitarie private 
(alle quali le Usi possono far 
ricorso in attesa del compie-
tamento della rete di servizi 
pubblici) e sui ogni altro 

che interessa 

Lo ha deciso là giunta capitolina 

Due vie intitolate 
a Tenco e a De Sica 

A Vittorio De Sica e a Luigi Tenco sono state intitolate due 
strade della città. Al noto regista è stata dedicata una via de 
La Storta, mentre una via della borgata di Castel Giubileo si 
chiamerà Luigi Tenco. Un parco, nella stessa zona, è stato 
invece intitolato all'attore catanese Angelo Musco e un'altra 
strada ad Amalia Bettini, famosa attrice dell'Ottocento. Lo 
ha deliberato la giunta comunale nel corso della sua ufòrna 
riunione prima del voto del 21 giugno. 

n nome dello psichiatra Franco Basaglia è stato proposto 
per una strada che unisce via Trionfale a via Gnarugi. 
Ma per questa totitolazione ci sono dei problemi. Basaglia. 
infatti, è morto l'anno scorso e occorre una deroga da parte 
del ministero dell'interno alla norma che vieta di intitolare 
vie e piazze a persone morte da meno di dieci anni. Stesso 
problema quindi per via Giorgio De Chirico per una strada 
del CcUatino. per vìa Virgilio Testa* (segretario del Comune) 
per una strada del Trionfale, per via Giovambattista Focacci 
(capo dell'Avvocatura del Comune) per una strada sempre 
al Trionafle, per via Ranuccio Bianchi Bandirteli! (archeo
logo) per una strada della circonvallazione orientale e per i 38 
cadetti morti nel 77 nella sciagura del Monte Serra per una 
strada del quartiere Dalmata. Una via del CoQatìno. infine. 
è stata intitolata « Gaspara» Caputo, constgnere comunale. 

Rinascita 
Se si pffHsiio rapire e MerjMrftsvt ogtd 
é>0i pofitfqi, leWttmmia, «fette ralfam 

CcrtSet detta Si triscopre^ la Pigna'ÌJS^mmsm.-^m H M . ai p****,- «•,*> 
50 anni ai potrà •ornare a vedere da vktao la «summit j s j » T b w n i o eoi daeUd pa
voni che ornavano la fontana medievale davanti a San Pietro, posti ora nel complesso 
monomentale dei niocnione ohe obJude il gran Cortile dei Belvedere, n Cortile della Pigna 
era stato chiuso per 1 lavori di costruzione del. nuovo archivio segreto dei Vaticano, «ha 
enorme scarto* di cemento sotterranea. Per restituire alla nicchia gigantesca e aSa pigna 
la loro primitiva armonia è «tato tolto dal cortUe l'enorme basamento della colónna di 
^ S S ì ^ L S ^ ' i . ^ i c L t U ^ S f i i S ? " 0 0 0 • » I I * W restaurato, •ot suo «ceroaeUo, di ce-
v g e * e ^ B * a e j a>*jaajge^ppaa3ef sr^sga) ^ ^ ^ S O } « S B B B 0 ejs^spaelgB. 


